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POLITICO - 


ò i «it. L.B tanito poi Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno; pér-gli altri Stati o-cent. 2 ioni q 
ae niuno Gili pagani si Ficevono solo all'Ulficio del Giorwalodi Udine in Casa Tel- | non affrncata, nà si restituiscono manoscritti. Per gli 


i - Si pregano gli associati cui scadde l’abbo- 
namento col 34. Dicembre p. p. a rinno- 
varlo per' tempo, como puro si pregano quelli 

:., che fossero.in arretrato nei pagamenti e spe- 

) cialmente i Manicipi, a volersi mettere: io 
corrente, poiché. 1" Amministrazione del Gior- 
nale deva tosto regolare i conti. 


AMMINISTRAZIONE 
: i del’ - 
) GIORNALE DE UDINE 


UDINE, 4t GENNAJO 


L a ' 


Mentre un dispaccio della Tagespresse di Vienna 
già noto ai mostri lettori, parla d’una splendida 
vittoria ‘ottenuta dalle :truppo fradicesi a‘Villers-Se= 
xel sull’ Oignon, chiave delle operazioni . prussiane, 
un dispaccio da “Versailles ‘della data medesima dice 
clie nessub huovo ‘combattimento di qualche impor- 
tenza d-ultimamente avvenuto, fn questa ‘contraddi- 
: zione. d’.informaziohi 6 continuando a mrancarci i di- 
spacci che ricèriamo:diretiameote, ci ‘è par ‘ora im- 
possibile il formarci un. concetto adequato:dello stato 
preciso della campagna e! delle ultime vicende per 
la quale è passata. Notiamo: soltanto che ’:offensiva 
del principe: Federico Carlo è stafa prosa, a quanto 











cui trappe si posero in movimento dal Nord avan» 
‘ zandosi pet Alengon:-verso Le Mans; ‘Quest’ ultima 
circostanza sarebbe importante, ‘meritre: proverobba 
‘che Manteuffaì non crade di avere bisogno: di tutte 
le sua forze onde tener in' riguardo quelle del ge 
«nerale Feidherbe. Ma se la congiunzione di' Bourbuki 
coll’armata dell’est è realmente avvenuta (come indur- 
rebbe a ritenerlo la battaglia segnalata.da Rhongemont) 
il parziale rinforzo del generale Manteuffel non ren= 
. derebbe dj. molto migliore la posizione }dell’ armata 
s tedesza. Ma prima che si confermi la nuova recata 
“ dal citato giornale vieanese,. e prima che, se con- 
' fermato, sì conosca l’importanza della vittoria fran» 
| cese, sarebbe prematura qualunque supposizione sullo 
svolgimento di questa nuova fase della guerra franco 
tedesca. È 
Secondo il Daily-News sono del tutto false 
le voci messe ia giro dalla stampa prussiana sulle 
condizioni interne di Parigi. Si voleva che le prov- 
i Vigioni fossero ridotte agli sgoccioli, e che la fame, 
la terribile compagna d’ una ciltà assediata, avesse 
già cominciato a far lesue stragi in Parigi. Dalle in- 
formazioni più. autentiche risulta invece il coutrario. 
Senza fallo riesce uo po’ misteriosa la larga copia 
di wwveri che ancor possiede Parigi dopo tre mesi 
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VERITÀ € CERTEZZA 
DIALOGO 


di un uomo di buon senso e di un filosofo 
posttivista. 





! Uomo Verità... verità... 

La si predica da tutti assoluta, la si predica im- 
mutabile, eterna; benchè - si abbia continuamento 
dinnanzi agli occhi lo spettacolo di generazioni sopra 
generazioni che si ingannarono nello ritenere verità 
gli errori evidenti oggi ai più zotici .volghi; e di 
i mille coso che giudicato anni addietro dal consenso 
«universale assurdità, sì resero omai verità evidenti 
e palpabili. Come si concilia questa contraddizione ? 
Siatemi cortese, ditemi, per la filosofia positiva — 
il cui nome lusinga davvero in argomento += cos'è 
verità, cosa è certezza? 

Filosofo. La questione, amico, che voi intavolate, 
è di primissima importanza in filosofia; e si trae 
dietro lc più ardue discussioni; ciò, però tutt'altro 
che distogliermi dallo intrattenermi seco voi, me ne 
invoglia anzi. E mi vi accingo senz’ altro. 

Parmi anzitutto che prima e meglio di cercare 
cosu sia una veréià, riesca opportuno chiedere, 
quale sia per noi il criterio della verità; od in 
altre parole, cosa vonga da noi risguardato come 
vero. E, vista la perfettibilità, cioè la mutabitità 
Drogressiva dell’.intelletto umano, si comprende di 
leggeri la noziono del vero essere per lui necessa 
riamente .variabilo a seconda dell’ evoluzione men- 




















‘| «paese in procinto..di..entrate in una fase di calma 


sonalda aggiungarahle spara: posta 


d’ assedio, ma tale è, pure la verità, ela ciarle oi 
pi desideri dei prussiani, son bastaud. ‘afl ‘alfamarò 
la grande capitale, So fosso .fero, dicd.il citato giof- 
nale, che Parigi poò allontanare da sè pèr altri due 
mesi gli orrori della fame, vi sarebbe quasi cértezzà 


che essa non cadrà più in mano al nemjco,' Pritia 1 
di ,tale, epoca o dosrebhe . essere conclusa ‘la pace, | 
grado di | 


o i francesi dovrebbero ‘essere davvero in 
grado di respingere i, proprii ‘invasori, È 

Abbiamo finalmente. notizie della Conferenza, ma 
non ci fanno.saper..molto di più di quanto ne sa-. 
pessimo. prima. Un giornale di Londra, l’Observer, ' 
dice ‘che la Conferenza. si. adunerà, prima che” finisca | 
il: mése, e. che il rifiuto. di Favre nen È copsidprato ‘ 
come definitivo, Il Times dal canto suo ha da Bes- 
lino che,.la Francia esita ‘a prendervi parte. Aven- 
do bisogno per sé stessa. di;un intervento siranigro, 
le rincresce.taoto di offendere, l’ Ipghilterra rifiutau- 
do l'invito, quanto di offendere. la Rnssia;. dichia» 
sandosele, contraria. nella Conferenza. 

:Le:notizio che riceviamo dalla-Spagna dicono ;che 
il re. Amedeo I, destò entusiagmo nel, suo ingresso 
a Madrid, e quando prestò; giuramento ,alla cogtitd- 
zione dinanzi alle Cortes. Sarebbw sfargi illusione jl 
iwoler dare a simili dimostrazioni. che si ripetono o 
vunque e sotto tutte le forme di. ‘governo, più im 


‘ «portanza di' quello che hanno, ma al complesso delle 


notizie che-ci. vengono. di Spagna dipiggoro quel, 


«che potrebbe dar tempo;.alla nuova dinastia di met- 


Giovedì 12 “Gennaio: 1871 
















1|jayrebbe. 
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Ufficiale pegli atti giudiziarii ed amministrativi della Provino a del Friuli ‘ 
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seorià dalle cannoniere, prima che il fuoco delia. | 
*iîicoiiréndersaassolntamenté  neceisario. lo isgombrò. 
Che nessi’ pezzo d’arligliaria: fosse: stato:: smontafo || 
:appariva dalla ‘circostanza che . non ::furono ‘trovati 


«colà nè cannoni nè:affusti. PIE et 
è sm Sorivono da Berlino all’ Ind. Belgg: ” 
- -Da-quanto «traspare dal quartier. generale. pare 
iche-il. nostro grande,strategico Molke.abbiaj franca» 
mente confessato di essersi. sbagliato ‘intorno-alta 
forza di resitenza di Parigi, e sembraFpure che egli 
abbia detto che per non correggere un errore con 
Juno sbaglio, bisogaa' ricominciare da capo,. . ..' = 
Non, sì dice ancora se.sia possibile di. gettare 
(delle, Bombe nella città, ma pare però, che ci gi 
sia di già riuscita. 2 Si 
Nell’ insieme la, disposizione degli animi qui è 
estrafda ‘alla guerra: Si comincia ad accorgersi di 
essersi lasciati troppo, traspariace dai ;privn risultati, 
e coll’ aspetto crudelissimo che ha preso. la guerra 
sì comincia a rendere giustizia a quel” popolo che 
4gon ‘anto jeraico; patriottismo difepda .jl-suo, sgolo. 












sSì desidera «vivamente Ja :face perché si comincia: a 
\capire quando, anche. la. gitforia fosse.cerla, essa 






)gjato, lroppo caro. 


La condizione, dei prigionieri francesi degli ajtimi 





Tini (@-Caratii) Via Manzoni prisso il Teste sociale:NVI 18 ros 
un numero arretrato cant, 20 — La inserzioni nella quarta pi; 


Il corrispondente inclina a credere che Ja fanteria : 
in un accesso di timor panico abbia abbandonato ! 
«il-4uogo : e0d4hé Ll'rartiglieria, ‘tettehdasa'ragiane. un 
staccò: dilla fanteria netnica, contro cii non atrebi- 
de potuto. difendersi, ritirò i :suci :cannoni ‘senrà . 








na "i Lul 











0f— Un numero 50 
agitia ‘“8:per india» Noti sk 
ufici gindizafilgtisto un'cobiatto speciale: 





arato costa centii0,, 
4 buuete 













‘ndo: 0-due 
desche, * 

è, "fido! 

ersisto» neb credere : ole 
séniplicemente quello 

casi! occupiao idelle posizioni 
Cui pottebliertdomupvamente :; 

fa, Un finovo passaggiodélta Marna afgi:divgrzobbo 
| aasi ‘fempossibile' ib grandiamassa;: ell'ascsapazione 
di ponti tod quellodt Villa ««Evrard, dorè saquiltidi È 

















OM, 
+ iedm L'Indèpendanco belga «rec 
‘carteggio da Lilta;: da:00i sitogliando: 


np passanio : 
«fdue)soguagti 
sali di gueri istrilatanto | 
i ji i 






ate 





! «tare salde radici, 





:| combattimenti. è terribile con questo freddo eccessi: 
.{rvo, perciò si credette di alloggiarne 44. mila a Metz 
[ji quali co 40 gradi di gelo dorettero ‘essere tra-i 
«Sportati per diverse notti con “dei vagoni da, carbo- 





sembra, colla concorrenza del ‘generale IManteuffel, le . 


i $ly-News al’ quartier ‘generale sassone, ‘nell’ opera 








LA GUERRA 


— La scena offertasi al corrispondente del -Da- 


abbandonata del Mont-Ayrop. ava_Aannertutto "i i 
cevano ancora î morti gelati colle spaventevoli foro 


ferito, era terribile olire ogoi credere. Oltre ai 
morti, dice il corrispondente che colla truppe -sas- 
sòni fu uno dei prmfi'a porre piede nell'intero 
delle fortificazioni, si ‘trovavano tutti gli indizi pos- 
sibili della fretta con cui î Francesi avevano sgom- 
brato il luogo. Vino e pane vi erano in abbondanza. 
Vennero trovate @ prese coperte ® selle. Nel campo 
propriamente detto si trovò una rilevante provvigio- 
ne di riso ed altre: molte coperte; calzature e zaini. 

Tn seguito a più miauté ricerche si scoprirono 
anche dei sacchi con piselli e boltigle di rbum. 
TI suolo era da per tutto coperto di fucili chasse- 
pots, e dietro alle baiterie, come pure nei magazzi- 
ni delle polveri si trovò polvere e proiettli in 
quantità. Destò generale meraviglia che i Francesi 
avessero portati via dal luogo tutti i loro cannoni, 
e più ancora che ‘fosse-loro' riuscito di farlo con 
tutte te difficoltà del trasporto e col vivo fuaco delle 
batterie prussiane, 





ne, scoperti 8 con vestimenta leggere, Ciò ram- 


«menta banissimo la campagna di; Russia del 1843Ì 


— Scrivono. da Parigi alla Perseveranza:: ., 
La. notizia ‘ufficiale dell’ @vaccazione di -Ayron' 


8 pubblicata e produsse una sensaziode tanto --più, 


e. fiioranda.cin stannta. 


2 i erann srmnaala d.11. n0-— ; 
accenpava piuttosto a vitiziiro che a querta amara. 
disillusione. Non solo i cannoni. Krupp ;spazzavano 
l’altipiano, ma colpivano. la via strategica più igdig- 
tro e i villaggi: chè sono nel raggio dei. forti. Men- 


«tre scrivo però, il cannoneggiamento accanito .6 -po- 


deroso non cessa e l’evacuazione «di Avron non 
sembra, come io credeva, arrestate la furia -deile 
artiglierie prussiape. : 

«Il conte di Bismarck due mesi fa ci ha fatto 
sapere che' il ganerale de Moltke, quando ‘avrebbe 
voluto, si sarebbe impadromto di dne forti. Forse, 


-che in questo momento egli voglia provarci la veri- 


tà di ‘ciò che avanzava, e far vedere ai parigini che 
non dipende che dalla sua volonta di farlo! Noi qui 
non conosciamo che imperfettamente lo stato dell’o- 
pivione pubblica in Germania, ma i brani dei gior- 
nali che abbiamo letti dimostrano un’impazienza. 
generale per la prolungazione dell’assedio, e. un’an- 
sietà per udire principiato il « bombardamento. » 
Forse dunque il conte de Bismarck farà prendere 





_—_—————_——t 
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tale dell’ Umanità; giacchè quanto fosse appare» 
vero ad un dato sviluppo intellettuale, poteva venir : 
riconosciuto è provato falso da una intelligenza più 
sviluppata, e viceversa. . .. 

U. Oh! Adagio, adagio, mio bravo filosefo! Ripo- è 
niamo le carte in tavola, ed intendiamoci bene. Non | 
vorrei che, incominciando a schermir. il centro | 
della questione, avessimo a riescire ad una comune , 
iltusione anzichè ad una reale soluzione. Altro è | 
l’idea del vero, altro è il vero in sè stesso, ed 10 | 
intendo parlare di questo e non ili quella. Capise» | 
benissimo cho P idea del vero possa e debba anzi 
cangiare a seconda del gralo di evoluzione intel 
lettuale dell’ umanità, ed anche a seconda di altri 
impulsi, come, ad esempio, del gusto, della mada, 


- del capriccio degli uomini; ma capisco altrettanto 


bene che il voro non cangia perciò. Parmi insomma 
cha: non esista vermna necessaria correlazione fra il 
vero in se stesso ed il 
vanno formando di lui. 

F. Hi vostro pronto ‘e sagace riflesso, amico ca- 
rissimo, mi costringo ad invertire |’ ordine che mi 
stava preliggendo in questa discussione. Era mia 
intenzione di chiarirvi prima i caratteri dell’ idea 
del vero, poscia provarvi che positivamente la verità 
non è se non l'idea che noi ci formiamo del vero, 
per condurvi quindi a riconescere il carattere ed il 


giudizio che gli uomini si 


- criterio della verità e della certezza. Gra, per non 


lasciarvi in sospetto di inganni o di giochi retorici, - 
e. per convincervi che non intendo difendere le mie ' 
idee da avvocato, ma sì da uomo di scienza, cui è ! 
meta la dimostrazione e diffusione del vero e non 
la vitioria dello proprie opinioni, procederò a ro- 
voscio. 

Incomincierò dal dirvi: che il rimarco da soi 
mossomi sarebbe giusto, se la verità fosse qualche 
così di più ‘o .di diverso cho un certo rapporto tra 





tous se 


; noi e la realtà, tra il soggetto e 1’ oggetto. Ma po- 


sitivamente noi non possiamo conoscere delle | cose 


' sc non i loro rapporti con noi, e quindi non ‘pòs- 


siamo giudicarle se non dal modo che' er appajorlo. 
Ciocchè sia il vero in se stesso e per se stesso, ed 
astrazion fatta dai suoi rapporti coi nostri sensi e 
col nostro pensiero ; se sia uno ed eterno, ognuno 
può asserirlo 0 pretenderlo, ma nessuna. filosofia lo 
può dimostrare, e la filosofia positiva Finunzia, a 
cercarlo e non lo vuo] conoscere. Il metodo positivo 
ammette che la realtà sola possa esser vera, e fa 
professione di non oltrepassare mai i limiti del re- 
lativo. Fu appunto per andare in traccia dello asso- 
luto che le filosolie passate, Ja teologia, la metati- 
sica, si sono smarrite, ed hanno necessariamente 
fatto naufcigare ‘il’ pensiero umano. Egli “è' pfecisa- 
mente questo limite posto alle proprie ricerchie che 
costituisce l'originalità della filosofia. positiva. 

U. Giustissima fa vostra dimostrazione della iden- 
tità di fatto, per riguardo all’ intelligenza umana, 
fra la verità e l’idea del vero, e confesso che di 
printo acchito voî avete rettificito- un mio'grave er- 
rore, Ora prima di provedere, peritetletemi che vi 
faccia per incidenza ‘una osservazione  suscitatami 
dalle ultime vostre proposizioni, ' 

Voi asserite che Y indole della filosofia. positiva 
impone a se stessa un cerchio ristretto di ricerche, 
non oltrepassando nelle sue ‘indagini: it relativo, ri. 
munciando a cercare, e non voledo conoscere 1’ as- 
soluto. Rimanendosi fra siffatti angasti confini, pud 
essa la dottrina positiva meritamente aspirare -al 
titolo di tilosotia ? 

F. Vi fo intanto osservare, amico, che imporre 
un, limite alle proprie ricerche, ai proprii concetti, 
noù & già esclusivo alla filosofia posiliva, ma sì co- 
mune e- necessario ad ogni metodo filosafico, anzi 
ad ogui ordine di ragionamenti. Guardate, per esem- 



























imboscati. e ; 
Siccome il pradente municipio di Ab) 
esprassatietite riccomanilato salle; 
ce ‘vegliamo salla cigurezza; della; 
dilo'tort” 





ARES pei AO Dot 
pontualmente;‘obbadito, ile’ dett 
all’ avvicinarsi del nemico, no: 
«di :tutelare-Ja [gro. città. che: quella, 
‘porte e:idi guardare -dalljalto «deli bastione 
cuno si presentava [per;eolrare,. ;;i cin | 

‘I siguori; u}idi, che non erano lontani, non 
giarono ad accorgersi della longanimità delle senti» - 
nelle abbeviliesii* 1 uziroi 





Noto Pdcd! Fimbaltanzi 
til segno che si'spinsero sino i 
sivi ‘bastioni. «Le »guarilie- inizi 








* pio, la filosofia" tedlogicà: “Rséa' rie 
creatore dell’ umverso ; ed al di Tà, dicono i teologì, 
vi è:il'nudla. Ma questo' nulla; significa. Jogi 
mente il, rifiuto di oltp 
può. chiamate il corgeti 

nMetafisica atea. sospitni, al 
logia un’etité” visibjle 
postpiva non amme! 

lo. proprietà e 
umana può c 
là della divinit 
é vero, in. 















di dottrine che ppnpo seddisiati 
zioni, studiando intio giò ‘che è 
dell’ Universo è dell'uomo gd i tr: 
L con quello, è constatiamo nell’ 

l’universo, del i 





capisco .che per seguire più 
dire, mi manca un concetto cardi 
zione: dell’ indole fondamentale del 
io spero; sarete compia } 
di progredire. — n. 

FP. Ciò riestirà meglio oppai 
mento. Gra ritorniamo, se.uon vincere 











siamo partiti, e vediamo quale débba' ess 
positivista, il criterio della verifà — 
(Contigua) LO 





ù bio mimseiimeenicimemc 
TRARRE TTI RZ 











Di i. GIORMALR DI UDINE 


ER] i À _ | Si 2455; ho, 





fra i.socj. meglio famigliare la conoscenza # l’ap- 
plicazione dolo Taggi. : c 

Attesa. la prossima unificazione legislativa è il 
conseguente: bisogno che tutti î legali devono santiro 
d’impratichirsi del nuovo sistema, i souoscritti non 
dubitano:cho V..S. farà buon: viso alla proposta e 
vorrà ascriversi a socio «della Riunione stessa, 

Nolla qualo fiducir, avvertono la S. V. che per 
coneraiare le proposta e per formaro lo Statuto 
sociale si terrà adunanza la sera di giovedì 12 cor. 
ronto alle ore 7 în una sala superiore del Palazzo 
Bartolini, - — ISO 13 
'Avv.' Antonini Gio. Batt.‘— Avo. Dillia Gio. Batt. 

— Dott. Deciani Francesco — Avv. Linussa Pie- 

tro — Ostermann G.L., ascoltanio giudiziario — 

Ato, Schiavi L. C. 


dietto la: Cappella! Americana, ed appartenente alla 
Libora Chiesa di Scozia, NIRO 
:* Nel 4865 gli scozzesi appartenenti & questa con 
fsssione raligiosa furono espulsi da Roma, perchè si 
fiunivano nella casa del loro pastore; ritormativi in 
seguito cominciarono nel 1860 la costrazione di.que- 
sto tempio, dandogli però 1’ aspetto d’ uua casa pri» 
vata, per non essero molostati dalla vigilo intollo» 
ranza del governo pontificio, | (22/0 
È da questa chiesa, indipondento aflitto dallo; 
Stato, la quale non attinge la sua forza che dalla 
agud dottrina, edfi mezzi finansiari"por 16 pratiche del : |. 
culto chè*dalle spontanee ollerte de' credenti; è da 
questa chiesa si dice, che nacque nella mente del co. 


ITALIA 
Firenze. Scrivono da Firenze alla Persevar. i. 
. Le deputazioni delle due Camere sono in sostanza 
ritornato a Firenze non troppo soddisfatto della loro 
.. gita aRoma,ese politicamente convengono nella pocessità 
di trasportare con sollecitudine la capitale, tocmica- 
mente non si dissimulano che le difficoltà sono as- 
sai gravi o sorio, e meglio sarebbe stato se avessi= 
mo potuto attendere un anno o due, Nonrs9 quanta, 
ragione esso abbiano,. e mi limito a riferirvi 1 opi- 

nione personale della maggioranza delle due dopu- 
e i Cavour il priacipio «libera chiesa in libero stato» 

i 5 


tazionic.! «A a 
codesti - onorevoli ‘ rappro= |. 
ESTERO 










































«Como uomini. politici, i i 
sentanti hanno-anche voluto vedera un. po addentro., 
il midolto dela ‘nostra’ Capitale, e hanno dovuto 
convenire che molto avrà da fare | Italia è moltis- 
sîmo la: popolazione di Roma perchè ‘la ‘sodo. del 
Governo vi possa stars agiatamente. C’ è tutto un | 
passato. da. distruggere, un. intero edifizio di libertà | 
da :costruire, e quando si peusi: che cotesti. denutati 
© sènatorichanno trovato trenta, o trentacinque mila 
‘abitantivisoritti. per_un' sussidio. di .carità, vien: fatto 
di-riflettero «che mon::sarà agevole impresa sollevare 
alla: dignità di uomini coteste'masse-parassito,. a cul 
‘tardava comodo infino ad. ora; il mestiere; dell”. ace 
‘’cattonaggio, permesso non solo,;! ma quasì .incorag- 
giato dal Governo pontificio. = 0.0: n. 
.. ‘Ho motizie precise sull’ impressione. ch 


La partonza del prof. A. Cossa, 
che fa per quattro anni, cioò dalla sua fonfazione, 
Direttore «dell Istituto tecnico nostro, offriva jeri alla 
Staziono della strada ferrata uno spettacolo commo; 
vente, I professori’ dell’ Istituto, gli studénti di esso 
ed un buon numero di amici suoi e.di persone che 
di qualche. mauiora coopèraron? od a fondare PIsti- 
tuto, od al suo buon andamento, od agli scopi di 
‘esso, si trovarono a dargli l'addio di congado. Qué 
ste scene si sentono più che non si descrivano, poi- 
chè quando }' affetto soverchia 6 commova gli animi 
c'è puco campo a parlare. Furono strette cordiali 
di mano, baci, saluti, ricordi ed occhi umidi di 
pianto, e clamorosi evviva degli studenti, Questi 
Quattro dbni convissiti con dn ospite siffatto, nel 
quale la scienza andava congiunta alla forza della 
volontà, nori potevano a meno di lasciare una trac- 


«custa. I fogli.di Vienna del 10 smentisco» 
no-le voci sfavorevoli di. Borsa circa l’ Anglobanf. 
La maggior parte di questi giornali si mostra sod- 
disfatta dell’ appendico al Libro Rosso. La. Nuova 
Présse;dice che al pensiero “fondamentale delia po- 
litica di Benst si è quello .di ‘riunire |’ Europa che 
sta per sfaciarsi @ di cresre una Potenza collettiva 
che stia sopra le singole Potenze. La Presse vor. 
rebbe sì creasse una triplica alleanza tra Austria, 
Germania'èd ‘Thghilterra, La notizia del Vatenland 
«d’una Nota di Beust ‘spedita ‘a Firenze con rimpro- 
“veri sol contegiio ‘del Governo italiano contro ‘il 
Papa, è ‘un’invenzione. Fe 










BICI ARTT cero n. ei : :| cia profonda ed indelebile sui colleghi, sui disce- 
"Del giorno seguente si videto "lovar vi È ; P sla In profonda. tori“ad amici. Il Cossa poi, partendo 
‘zati, 6 si seppe che V ingresso soletii Franeîa. L’.Egalitè pubblica i indirizzo che | Réli, sui dieta da questa città, dovrà Lund an di 


di tal maniera tu vià: ri 
questi Friulani, che hanno i loro ‘difetti, ma anche 
i loro pregi, e soprattutto molta cordialità e since- 
rità e molta stima di coloro che dal di fuori -ap- 
portano ad'essì il sapere e l° utile opera loro. 


:l fu'inviato daî tedeschi ‘residenti a Marsiglia al Re 
Guglieltho 6 che*‘jeri} ‘soltanto ci fu segnalato dal 
telegrafo, Eccolo : sod 

O Marsiglia 29 dicembre 4870, . 


on avrebbe :più duogo;.allora-e Papa .@ “pralati re. 
‘spivarono,. vedendosii!tolta *una;, causa d’ imbarazzo 
cagrandissimo,.i i dhio sbu. pone ” 

* Quei pali, quegli archi, quei trionî erano-roba 


"sb Ra oro To stema DI. ù SIINO cea A. $ M. Guglielmo "Re di Prussia -- ie Noi proviamo: una certa compiscenza di avere 
» i ; du. Ù suggerito nel 4866-la fondazione di questo Istituto, 
Sire, a di avérà pochi giorni sono, per caso, trovato di 


. "sdti: dei 


 l'menica: sia ‘$lato: deciso :;di 


= Reina, Scrivono da ‘Roma alla Nazione: 






‘altre che ‘conservano affetto. all 
«fico, ovvgro legami dol céssa 


cibo di Pio TX; "è passato! felicemente, grazie al con- 


‘averé ‘raccomandato quindizi anni ‘fa -in pubblico 
presso” a‘ pico cogli «stessi argomenti 1° ampliazione 
della Scuola reale - di allora; che: il nostro ‘paese 
“abbia sortito la°ventura che un uomo cotanto com- 
‘petente” come: Quintino Sella fosse a fondarlo, e 
ch’ egli fosse così bene assecondato - dai rappresen» 
tanti la Provincia e dal Corpo insegnante ; e che la 
nostra predizione sull’ affluedza degli allievi e sui 
loro profitti siasi così presto avverata, -_ 

Un’ altra ‘persona’ inolto competente, il prof. Gu- 
stavo Bucchia deputato di Ufine, visitando questo 
Istituto; fu lieto di esprimere la sua approvazione 
per il:modo con coi è stato dai valenti professori 






.|° =T ‘sottoscritti. tedeschi; - residenti in Marsiglia già 
‘|=ds ‘molti anni-vebgono ad esprimiervi 1 indignazione 
‘che provano: pel carattere‘crudele e'barbaro. ché & 
dato alla guerra contro la nazione francése, la cui 
-|:genérosità e i sentimenti così, proforidamette umani 
bannò fatto sempré.l’ ammirazione del mondo intero. 
‘*Le' scene. di violenza e di sacclieggiò delle città 
«aperte e dei villaggi, gli arresti di cospicui cittadini 
inermi” ritenuti prigionieri come ostaggi, l’ assas= 
“sinio dei francési patrioti’ che si sono organizzati 
in'‘compagnie di franchi-tiratori onde ‘difendere Viù- 
dipendenza. -del: lorà paese, . tutti questi atti -abbo» 







foro sia ‘già stata in- 
ib qual: misura l’idea . 
‘potrebbò Esséie'applitati} quale etonvmia 
"di tempo ‘e ‘qifal’imaglior siciitézza tal ‘misura : po= 
trebbe offrire, È . RO La 

































Sappiauio:darfonte' sicura: che «gli insegnantè. | sinovoli rivoltano: la ‘ nostra. coscienza ‘ ji mostro | P®. È È : 

delie istnole condarie del Regno si sono accordati ; |- sentimento della. giustizia. na * | «iniziato, «Ora che possiedo anche. la SIRO Kee ti 
A SARO PO ee a mene rt GIO Be io i a cha deve sempre più mosi 

nali È selva rino inno ati “applicazioni I INGUSINA  presatte, 





‘affretti val: possi- 
sulla - 


Istruzione tina domanda perchè’ si: 


‘bile li presentazione: al Parlaruento della leggo 





che si' traduce in’fatti selvaggi e vergognosi, fatti 
eo ò "che' saranno ‘condannati da tutti coloro”che si sentono 
istruzione secondaria, 1001" 15/0 2" ‘ l-in':petto, an ‘cuore umano, - < n 
.° Adcompaguiamo coi mostri ‘voti gli egregi' profes", |.... ‘Sire, rioî lo diciamo coo profondo dolore, conti- 
icei‘d’- Ialia, ‘augurando “che alla. giusta . |. nuando Ja:lotta' nelle ‘orribili. condizioni che voi 2u- 
domanda sia data una-pronta risposta. » "il: © l torizzate e che spaventano<|’ Europa, voi macchiate 
1 di 149 (Italia Nuova) ‘| 1° onofe tedesco "e-ci:‘esponete ad essere messi al. 
Legges del Pop ra, nuda ola nazioni ci Na sei la nobile* 
5 "i Pre a cs n. rn rancia @ amiamo; Cessato adunque 1t massacro 
cè 2Pmmo deîcprimi ad: annunziare che il miDISITO | gi-due grandi popoli ché sono ambedue chiamati 
Gidda'sarehbei probabilmente rimasto a Roma. con | 24 alti destini e rammentatevi che lo spirito di con- 
“un“incarico straordinario, 6’ alcuni: giornali hanno. quista, l'orgoglio, l'ambizione e ? odio della de- 
- asserito che nol Consiglio «dei.‘ministri tenutosi «dor. mocrazia, sono malvagi consiglieri @ perdono,. diso- 
ciare.-1e cose COMO; È norandoli, i ministri.e i Re, 


“speriamo chel vuoto lasciato dal. Cossa e dal'Zan- 
nelli.. sia convenientemente supplito, sapendo che 
l’Istitato friutano è e sarà nne dei più importanti 
e dei più frequentati, Il paese è povero ed ha un 
numeroso .ceto medio3: it quale deve industriarsi, 
«Applicando alle professioni proiuttive le sue cogoi- 
“zioni, che ssranno utilissime in paese e fuori. 

Ci sia permesso di rallegrarci di quello scambio 
d'ingegoi che fa il Friuli; il quale, se ha degli 
cespiti degni venuti da altre provincie, conta altresì 
«parecchi de’ suci che si distiaguono altrove nelle 
scienze, nelle lettere, nelle arti e nel pubblico in=, 
segnamento; felici molti di essi, che se è vero ta- 
lorà che nessun profeta è valutato nella patria sua, 


nideinton n 




























“etanolo Lio :L- Prima di ‘essere tedeschi, siamo uomini. Questo 
“Ota ‘toi: possiamo ‘assicurare che non; è. abbando-: du soperiore a quetto che "Goenrniaca da n trovarono però al di fuori chi apprezzasse degna 
nato il pensiero di nominare il Gadda Commissario: È. n;onalità. >’ . meote .il loro sapera e l’opera loro. Ned è mal: 


che ciò avvenga; poichè avviene degl’ iagegoi come 
di certe piante e di certi animali, che prosperano 
sovente meglio su altro suolo. Così gli ospiti nostri 
e concittadini venuti di fuori studiano il nostro 
paese col confrénto di quello che hanno vedutò al- 
trove e ci giovano quindi maggiormente coll’ ope- 
ra Joro, 

Possano quelli che, dopo avere. vissuto un certo 
tempo con noi, si recano altrove ad operare in più 
vasto campo, ricordarsi con affetto d'un paese, che 
ha pure qualità da non doversi dimenticare, 6 che 
dovrebbe essere meglio considerato, se non altro per 
l’importanza della sna posizione! 


straordinario del governo per accudire più special» 
mento ai lavori del trasferimento. i 

La prefettura di Roma si vorrebbe farla accettare: 
te. Cantelli, in specie- perchè il Cantelli era; 
o di Firénze quando*si"feve l'altro trasferi=, 
: mento; per; il.quale il Cantelli si adoperò moltissimo. 


PO Sit 
3; In nome dell’ umanità, in nome delle famiglie 
desolate, e noi oseremo aggiungere, in nome dell’E- 
vsbgelodi ‘pace ed’ amore” che “nessunò deve cal- 
pestare, ascoltate la prece ardente che v' indirizzia- 
mo, di arrestare una guerra empia, una guerra ese- 
| crata che fece scorrere a quesi’ ora tante lagrime e 
tanto sangue, e ché solleva universali maledizioni. 
Abbiamo |’ onore 
























o' dell’ annò' ‘che-ai cortigiani premeva 


- Hi gori , cortigi i 
‘impressione ‘nell’api- 


mon lisciasse traccia di. peno! 





(Seguono le firme). 


‘ Spagia. Il generale Cialdini, secondo Y/u- 
ternationali ‘contiauerà # risiedere a Madrid come 
ambasciatore straordinario ‘del regno d’Italia. Il 
comm. Alberto Blanc sarà allontanato da Medrid 










‘orte' stessa ed alla 
sota del Ponte- 
“governo politico. 
Nella festa di‘: Natale, ‘nel’ : di ‘8, Giovanni 
iomiastico. di Pio IX, al ‘primo dell’ anno-i' mede- 


‘corso’ delle: famiglie addette all 
P.V. 





onoiniasti i li A È È . 
simi attestati ‘di’ riverenza e di ante ii ‘ per tuito quel tempo che .vi starà il generale. a tera Pla 
ì io. ficg, come se il 20 settembre ‘non: | ee Hold derato dal punto di vista del Litorale dalla stam 

Leo di. triestina. — Leggiamo nel Cittadino di Trieste un 








fosse accaduto; Il sacro Collegio, la‘ prelatura; ‘la di» 
plomazia 6’ gl’ impiegati gli‘banno presentato ‘eguali 
ori che negli anni ‘scorsi, Tutti erano convinti, 
feno forse Pio IX, che stavario recitarido una com- 
piedia: ma'‘nion importa, Si doveva con fittizio ap- 
jarato nascondere a Pio IX 1a ‘realtà dello ‘cose per 
hi dolorosissima, e ciò si è eseguito. Rimaneva la, 
Epifania: e questa ancora i cortigiani hanno festeg- 
gistò miolto -industriosametite;; ‘salvo che’ il ridicolo 
vi ha avato; la'sta parte e quella‘ del compagiio, 
come ‘si usa dire. Gli ‘ordinatori ‘delia festa si mos-; 
sero dal concetto ‘che i Magi, avendo portato regalo 
al bambino’ Gesti, Pio TX,' suo ‘sicario, : poteva -be- 
Dissimo. anch” Esso riceverli, dalle mani di fanciulli 
che în questo ‘caso 'figurerebbero da re o sacerdoti 
dell’ estremo Oriente. Ventotto famiglie coricertarono, 
di condurvi a questo scopo-i loro fanciullij con in 
mano que’ giuocatioli che si suole fare ad essi cre- 
dere che nella notte la‘Befana li ha recati in casa, 
volando per la canna del camino! 


— Leggiamo nella. Literia di Roma: 


Stamane si è aperto in Roma per la prima volta 
un teppio protestante, di situato nella via Flaminia, 





articolo sull’Istituto provinciale di educazione fem- 
minile, che torna in onore del Friuli e del Consi- 
glio provinciale, che va giustamente lodato per que- 
sta patrit istituzione, Lo stampiamo per intero, 
anche se lo scrittore dell’articolo ebbe Ja disgrazia 
di essere. annojato da quanto andiamo noi ripetendo 
‘sopra quell'idea odierna, che pure gli piace tanto, 
che la conquista di paesi si fa colla istruzione. In- 
tanto col ripeterla questa idea è entrata in alcuno 
menti ; 6 si assicuri lo scrittore del Cittadino, cho 
se la ripetizione è quella figora retorica che più 
anueja gli uomini che non hanno bisogno, come 
non ha egli, di essere inspirati da altri, è pure 
quella che più si convieno alla stampa giornali- 
stica, la quale soltanto col ribattere il chiodo può 
far sperare che entri in molti di quei cervelli che 
hanno poi da decidere delle cose del paese. Quanto 
non abbiamo noi annojato i nostri lettori per certe 
patrie imprese, che sono ancora da farsi! Ci creda 
che, quanto a noî, avremmo preferito di divertirci 
divertendoli; ma che l'ufficio ncstro c’impone di 
i ‘annojarci anncjandoli. Sappiamo del resto, che chi 
«pon vuol seggere certo cose, può saltare la pagina, 





|" CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
SRL a 
FATTI VARII 





Pabblichiamo velontieri l'unita let- 
tera circolare colla quale,nell’imminente unificazione 
legislativa, si promuove «una Associazione di legali 
avente lo scopo di rendere, collo studio 6 colla di= 
scussione; famigliare tra i soci Ja conoscenza delle 
patrie leggi... : 0; 

Siamo invitati ‘a dichiarare che la presente pub» 
blicazione servirà di invito par l'adunanza di questa 
sera a tutti quelli- che hanno percorso gli studi 
legali ed. ai: quali: non fosse ancora pervenuta la 
circolare: 1 È 


Onorevole Signore, 
, Udine, 7 gennaio 4874. 


I sottoscritti hanno divisato di farsi promotori di 
"» una Riunione. legale che abbia lo-scopo di rendere 





| ceri haono tanti. altri. giornati. Ecco Particolo » 


















































a che quando sopra corto coro è giunta fa noja, 
osso sono maturò 0 per oxsoro fatte, 0 per estero 
rigettato, Dol resto c'S'anché un mezzo uei lettori 
per libararai dalla noja delle ripetizioni dei giornali; 
tà è quallo di unirsi, di “associarsi efficacemente 
par le cosa da essi credate ntili, e salla quali sono ‘ 
stanchi d’udir parloro. 

Noi'intanto cho abbiamo puro parlato ripetuta» 
mente del Collegio Uccellis per conto nostro, non 
temiamo di ripeterci nò di annojare i nostri jottori, 
riportando larlcolo del' Cittadino. Questo sia detto 
.non per.ripicco, ma nor cogliore un'occasione di 
«rispondere ‘a tanti ‘altrì, che vorrebbero essere di- 
vertiti un poco di più e sermonizzati un poco di 
tueno, non ricordandosi che per i loro minuti pia- 


Una visita all'Istituto Uccellis: di Udine: 


. Compiuto nel 4866 quel grande avvenimento che 
si fa l'indipendenza della Venezia, —- soppresse ‘$u- 
bito dopo le corporazioni Teligiore — costituite 
Tuove rappresentanze comunali 6 «provinciali, questa 
sentirono la convenienza, anzi la necessità di atti» 
vare nuova ist'inzioni basate su altri sistami, e 'con- 
trarii ai principii. fino allora praticati. nell’istrazione. 
ed educazione della giovanta. ;-/. 
#iIn ‘quest’’intendimento là rappresentanzà ‘della 
provincia : di Idiae,...sulle rovine di, un chiostro, 
apriva ud istituto ‘di educazione femminile alemen= 
tare 6 superiora; destinato sa: fornireîcalla:donna :/la 
più completa istruzione, è l'educazione la più adatta 
all'ufficio di.madre adi. educatrico. 

Il nuovo istituto denominavasi Uccellis,in omaggio 
a, Lodovico Uccellis, ultimo,rampollo di nobilo stirpa 
tudinése, che'quattro' secoli*fa, con testamento 6 
luglio 1434; ordinava che la sua' sostanza ‘ dovesse 
impiegarsi nella fondazione di un collegio di doe- 
zelle, dova questo venissero allevate por la vita ci» 
vile, per la famiglia, sotto la direzione di una ma- 
trona di buona vita e fama, 9 


. Per: convegno fatto, fra la rappresentanza. della 
provincia ed il curatore di-questo lascito, .le graziata 
vengono ora istruite ed educate .nel collegio Uccel» 
lis verso pagamento delta corrispondente dozzina;::: 
Il collegio: Ucgellis é un vastoedifizio. situato in 
uno dei ;punti più elevati della città, di forma que- 
drata,,.con una superficie. fabbricata di (3950 metri 
quadrati -— al piano terreno vi, baano::stinze da 
ricevimento ..@ per la direzione, ‘refettorio, cucina, 
sala da ginnastica e ballo, ‘aula per.:le. solebnità, 
chiesa, scuole haguî, il tutto circondato’ intérnsniento 
da un sottoportico. Vi sta riel mezzo: un:;:cottile 
dell’area di-1786 metri quadrati. AI piano :superiore li; 
vi sono scuole, dormitoi, infermeria, ed'\altre-.indi- 
sponsabili Jocalità.. Pertutto lo: stabilimeni 
l’acqua, .il: gas, e'tuhi,: che: portandovi Waria: calda 
nel verno riscaldano locali a-servono «di, ventilatori 
e nell'inverno .@ nell’estato.. L’edifizio în:quebti ul» 
timi appi ristaurato. radicalmente collo: .spendio di 
altra ZUU;UÙU .liré,: è..isolato in .mezzo a':cortili «e 
Giardini di ragione dell'istituto stasso, ii 0» 
Lusso non vi è, ma comodo e salubrità in ogoi 
sua parie;' abbondante, ti! senza ricercatezza ‘il 
cibo; uniforme, tanto per Ja dimora in' collegio, che 
per l’uscita, il vestito, proprio, piacevole; ma sem- fa 
‘plico e schietto. — Le allieve accompagnate dalle È 













maestre escono al passeggio fuor ‘di città dué' volta 
la settimana, -— AI mattino si alzano ‘dal letto alle 
5 412 Festate, ed alle 6 Pinverno,pranzano ‘alla 8, 
si coricano allo 9- L'orario di scuola è di ‘ltierio 
otto ore al giorno, (eccettuata la  domenicaced i 
pomeriggio del giovedì destinati alle visita dèi 
parenti) coll’intervallo di un'ora è mezzo per ‘una 
piccola’ refezione e per la ricreazione: CHI 
. L'insegnamento s’impartisce in due corsi, l’infe= 
riore di quattro elassi, nel quale si. sviluppanò.i 
programmi delle scuole elementari: il superiore, 
nei quale si svolgono quelli delle ‘ssuole .normali, 
letteratnra italiana, geografia e storie, morale,':peda- 
gogia, fisica, geometria, aritmetica, economia dome 
stica, ecc. Avuto speciale riguardo ai lavori femmi 
Dili, sono obbligatori, anche il disegno, lajlingua 
francese, la ginnastica, il ballo ed il canto corale. 
Ad ognuna di queste materie, a quelle del corso 















iù 
i 





Azioni 
(SfMa rr 
(dda pe 


superiore ed alle classi del corso inferiore è pre- | 


posto un docente speciale, ed uno speciale vi 4 as 
segnato apche alla calligrafia. Gl’insegnanti del corso ! 
superiore furono scelli fra ‘i migliori ‘professori du 
















ginnasio e dell'istituto tecnico; le maestre dalle * 
quattro classi elementari, del’ francese, della calli- 4 Ne 
grafia @ dei lavori, ed altre due’ ‘assistenti, == cha | x Wo 
furono scelte fra cento sessanta concorrenti dalle: dA ) 
diverso parti dell’Alta Italia e del centro — 'sog- "O; 
giornano in collegio, e fuogendo in tutto anche da fii,; -' 
istitutrici hanno sulle allieve immediata, cogtiava ‘WS pui 
sorveglianza nella scuola, alla ricreazione, in'refet- A 
torio, al passeggio, in dormitorio, alla preghiera in i 
comune. ; . . 3 Sda oli 
Per la maggiore e più schietta abitadiae del par- { person 
lare italiano, che il collegio esige rigorosamente, 1158 sament 
personale di mezzo 6 basso servizio fu preso in x como d 
Toscana. di pre: 


La pensiono annua è di lire S50, == che può {un nuc 
compensare l’erario di quella provincia appena ap. & tenga € 
pena della spesa che sostiene par il vitto — ed in Ki momen 
corrispettivo stinno l’insegaamento in tutto la ma- ‘“riescita, 
terie obbligatorie sunominate, ii bucato, Ifassistenza ‘Sîgriori 
medica. — I fortepiano, la lingua tedesca, l’in- ff vocare 
glese ecc. sono ritenuti stadi liberi, pei quali si può | ! dispersi 











dalle famiglie provvedore mediante maestri 0 mae n degli ‘av 
stre a loro scelta e consenso delia direzione. ‘Divîa 
Soga accolta anche allieve accattoliche. caso col 
Direttrice del collegio è la nobil donna Ann2Sminoran 


Vac:à Berhoghieri da Pisa — oltre fa quarantinscfquesta 

— vedova, provò le gioio ed 1 delori della fami» 
glia — d’iogegao perspicaco  — iasintanio, , 
sgnardo penetranie, sa farsi rispettare cd amare. 
un tempo; affettuosa, infaticabile, con molto spiri 








î iativa. Sotto la sua direzione il collegio devo 
6 iprocedoro di lene in meglio — ci è arra la fw 
i lho lasciò in Pisa in un collegio da ola tenuto per 
“dieci anni. . . 
o MO Uccellis gareggia già cogli altri due 
o © istituti della eletta triade degli oucandati italiagi, 
quelli della Villa Regina a Toino o di Poggio Im- 
+ ppriale a Pirenzo, ario 
i La rappresontanza dolla provincia di Ulino si 
" =’ epl fondare questo Collegio con ingonto spo99, 00 
> © mpantonerlo con un deficit annuo, cho mi si dico 
° = egsoro di 21,000 lire, col generoso concorso in 
‘26,000 lire annuo nella spesa por il R. istituto 
tecnico .maschilo ed annessavi Stazione agraria di 
rova, oltra l'istruzione puramente localo ad us30 
vi È provinciali, — ha data prova bellissima di voler 
porre in pratica l’idea odierna, che li conquista di 
..paosi si fa coll’istrazion> — idea qua © là sosta» 
‘inuta, e ripetuta anche sino alla noia, dal’ Valussi, 


‘’cho è friulano, ma per varii anni fu nostro concit- 
Bino: collegio Uccollis infatti delle 27 alliove io- 
terse, vs no sono 4 dol Inuli, 4 del Goriziano, 4 
da Trieste, 3 dall’Istria. È ILL 3 
7 Dalle ripetute visite, che in questi giorni io ebbi 
occasione di fare a quell’istituto; dalle ‘notizie che 
‘assunsi, formossi in me la conviazione che esso 
®© corrisponde perfettamente àllo‘scopo'profissosi da chi 
i lo istituiva ed al bisogno di apparecchiare le al- 
lieve all'adempimento dsi doveri che legano la donna 
è Lalla famiglia ed'alla società, È di questo mio coa- 
'—vincimento nel patrio giornale il Cittadino volli farne 
cauno, perchè fermamente cralo che noi, cui manca 
| ancora un istituto superiore femminile, allorquando 
pon abbiamo la possibilità di allevare le nostre fi. 
‘‘iglie in seno alia famiglia, non dobbiamo affidarle ad 
“altri che al collegio Uccellis di Udine, che si presta 
meravigliosamente «bene, 6 per l’importanza deli. 
"  stituto, e pe’ principîì che lo informano, e per 
° — Pottima sua direzione, è per la vicinanza, e per la 
* comunanza d'interessi di quella città colle nostre, e 
i. per l'amicizia cho le lega. - 





sio SUINI e AE 





Sedute del Consiglio di Leva 
del 9 è 40 Gennaio 


Distretto di Cividale 
Assentati 444 
Riformati. . . . . 78 
Eseptati au a Sag ie 188 


Rimandati .'. ... 42 
Renitenti. . . . .. 5 
In osservazione . . . 4 
Dilazionati . È 20 


Totalo 348 


44 Gennaio 





po Distretto di S. Pietro 
Assentati . . +... 68 
È Riformati . . ...° 29 
pas Esentati . . +... 39 
bi Rimandati n° 8 
; Renitenti Saar 3 
3 Dilazionati o. . .. 0. 46 
Eliminati -. . ... 2 





Totale 465 


i . 
I. Dal Collegio di Palma-Latisana riceviamo il se. 
i ‘guente articolo: 

‘i: Wn passo falso. Nel Collegio di Palma» 

Latisana 'è stato pubblicato un manifesto agli Elet- 

° tori, firmato Alcuni Elettori, col quale si propugna 

Îa candidatura del sig. Tommaso D.r Tommasini, Vi 
| è proclamato che non si vogliono programmi; si 

parla di gonzi, d’immorali promesse è immorali mi- 
naccie, d’ipocrisie 0 arti disoneste per carpire voti 
ecc. ecc. Del resto i signori Alcuni lettori dichia. 
rano che vogliono essero rispettati nelle loro convin- 

‘atonî è quindi non intendono di demolire nessuno. 

‘Ma raccomandano agli elettori di guardarsi attorno 

ida per Loro... 

# Conchiudono che non obbediscono a nessuna per- 
sona, ma che viceversa poi, sotto la pressione del- 
‘D amor del vero che li riscalda, raccomandano e in- 

‘ idicano il nome del predetto signor Tommasini, 

O questo è un passo falso di troppo zelanti amici 
del sig. Tommasini, o la potrebbe ancho essere una 
iscaltra manovra elettorale degli avversari del candi» 
“dato della maggioranza governativa. 

Di fronte alla firma che sta a piedi del Manifesto 
1 4 3Î può ben fare questa supposizione, perchè Alcuni 
1 Elettors potrebbe anche significaro Nessun Elettore. 

E1 il sospetto sarebbe convalidato dalla circo= 
f stanza che venne pubblicato un Manifesto firmato 
da oltre trenta delle più distiale 6 ragguardevoli 
i persone del Collegio di Palma-Latisana che coloro- 
samente appoggiano la candidatura del Barone Gia- 
como Castelnuovo. Oca, como mai più sorgere l’idea 
di presentare, pochi giorni ‘prima della votazione, 
{un nuovo nome di persona che supponesi appar- 
; tenga essa puro al partito governativo, ma che pel 
ix momento nou avrebbe la più piccola probabilità di 
© Oriescita, senza che sorga il dubbio cha scopo dei 
‘,, Signori Alcuni Elettori non sia altro che di pro- 
vocare un po’ di esitanza nei volanli 6 quindi una 
: dispersione di voti che andrebbe tutta a vantaggio 
degli avversari? 

Divide ct impera dice il proverbio e in questo 

Maso col dividere i voti la vittoria sarebbe della 

inoranza. So per avventura c’ ingannassimo; se 

esta non è una mistificazione, non esitiamo a 

Tipetere che è uu passo falso di amici troppo ze- 

i, lami del Tommasini 0 di politici poco avvedati. E 
tal sig. Tommasini stesso da uomo lealo ed abile 




































È sacrosanto devora di tatti i pitiiti che amano la 


| esperienza politica, massime in una seconda elezione, 





GIORNALE DI UDINE 
qual d e da onest» patriota com’ è sempre stato; | im dronirsi 
deve adoperersi attivamanto e naare di iutta la sua 
autorità per mesndares i pochi dissidenti in grembo 
alla maggioranzi e persuidorli cha di fronte ad una 
candidatura di colore così spiccato qual’ è quella. 
proposta e sorlenuta dal partito di opposizione, è 


giustificabili, 
colpavoli. 


libertà coll’ ordina, ii sacrilicaro lo personali sim 
patio 0 di sostenera compatti quel name che rap- 
presentando le idso oi principi delta massima parto 
del Collegio, ha lo maggiari probabilità di riescita. 


sarebbe fatale, siamo sicuri che il Barone Giacomo 
Castelnuovo riescirà vittorioso nella presente lotta». 

Opiniamo anche noi, che il disperdere i voti della 
maggioranza degli Elettori del Collogio sarebbe poca | 


nella quale le tendanze si sono così pronupziate e 
le due opinioni si trovano di front: cotanto spiccato. 
Lo ripetiamo, noi non facciamo candidatare 6 non. 
ci attoggiamo a protettori di nessun candidato; ma; 
quando e’ è da scegliere trà-ua candidato di oppo» 
sizione esirama ed .uno presentata ‘da; un rispetta: 
bile numero di elettori di parte nostra con uu:pul 
blico manifesto nel quale è s:gaato il loro nom 
non esitiamo a provunciarci francamente per lu 
mo indicato da questi elettori. CL 









perdite, .. 


Per Roma. A sollievo dei danneggiati dilla 
inondazione del Tevere in Roma votarono: no 

La Deputazione provinciale di Cuneo lira 1000; 
di Ancona lire 2090: di Forlì lira £000; di'Reggiò - 
di Calabria lire 800; la città di Caltagirone ‘1.300. 

Presso il consolato generale d’ Italia in Trieste è 
aperta una :sottoscrizione .a benefizio dei poveri dan- 
neggiati dall’ innondaziose di Roma, 


‘prigioniera... ‘ 









prima srmata. 





Teairo Minerva. Questa sera la dram- 
matica Compagoia Bosio rappresenta La serva amo< 
rosa di Goldoni ed una farsa. © - 


- CORRIERE: DEL-MATTINO 





Serbia" 


questo Stato, 


+4 





— Dei dispacci arretratti che oggi tì giunsero è 
che, sopprimiamo perchè contenenti nofizie che noi 
abbiamo già tolte dai dispacci deî giornali tedeschi, 
pubblichiamo séltanto il seguente che completa 


quello della Tagespresse, già da noi riportato, sulla 
battaglia di Rougemont: 5 4 


Bordeaux, 410. Si ha da ‘Rougemont 9, sera, il 
seguente telegramma sull’armatà:cdell’est. La batta; 
glia terminò alle ore ‘7. Soltanto la notte impedisce 
di calcolare l’importanza della nostra vittoria..Jl 
generale in capo dorma nel centro, del campo: di 
dattaglia;. tutte le posizioni asseguate.all’armata= per 
ordine del generate sono da essa occopate Villers ; 
chiave della posizione, fu espugnata, al grido di Viva * 
la Francia repubblicana! Vai 








della 


-Moimiy-Morat furon 


Le truppo- di Ch: 

‘ dinanzi alle nostre: colonne. Oltre 400 

«caddero nelle nostrd manì. sug 
Percono lia capitolato. 

- © Lx guarnigiorié. composta 


Londra 40, Tngleso 92 7}1 
Ittmbarde £4 78;.tabacchi —— 
striache 29 38: 87. n 
Berta, 1 austr. 206:114, lo 





nari ioglesi. 


ULETIVIE DISPACCI 


ce 
Berlino, {, Si ha da Versailles 10. Werder 
sosteone ieri. presso JFalleranr un combattimento con : 
Questo noi attendiamo dalla lealtà del sig. Tom- |. esito felice nontro le truppe di Bourbaki. facendo 
masini @ coll evitare una dispotsime di vori che | 800 prigionieri. 
tai dopo Ja neve sopravenne una, 
quindi il fuoco. è debole. È 
Il colonnello» Dannibsrg: respinse pres 0 
ard un attacco dei Garibaldioi, IH 9 Wordsr incontrò, 
nella sua marcia presso Wellersexel il 2° corpo 
francese e impadropissi di quella posizione facendo 
prigionieri. 46 ufficiali; duo dei quali dello Stato: 
Maggiore e 500 soldati è impadronendosi di due, 
bandiere: Più tardi due attacchi del nemico consi ; 
. derevolmente riforzato sulla linea di Villersaxel=- 
0 respinti con «pocha nostre. 


: 


di 3000 uomini fu'fatta 


Oggi ‘contiauò :il; bombardamento contro Parigi. 
:[.H: nemico. ‘rispose : mediocremente. Lè no 
dita «sono ;di. 47 uomini. d20—» 
Vienna; 414. La Neue Presse anouncia cha , 
Maoterilfat fa nominato in luogo di Werder co- 
mandanté”dell’armata dei Vosgi. 
Il gengrale Goeben fu nominato comand 


Là Présse annonzia che ua agente ufficioso della 
pirte' perla Conferenza di. Londra essindo- 
che is‘quebtiotio del Danubio interessa moltissimo 





turco 43,718, 


— Si assicura, scrive la Riforma, che' la ‘telazio- obiliate' 184.318, rend. .ital. - 56 5/8 tabacc 


no per la legge sulle guareatigie pontificie sia ‘già | 88. 7 
pronta. Se così è la discussione comincierà alla Ca- 
mera nei primi giorni delie sue aduuanze.: 





DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI i 


Lilla 9. Percone, bombardata 3 giorni e 3 
notti con estremo vigore, resistette energicameote. 
Come da per tutto, l’Ospitale ricevette i primi pro- 


iettili, e fa distrutto, malgrado che inalzasse la | Rend.lett. fine” 


banfiera d’ambalanza. Il nemico tentò l'attacco a | den, 57.45) fine — iui 

viva forza, ma fu respinto con grandi perdite. Un | Oro lett 24 .05jAz.Tab. c. 689.— 687.0 

generale fu ucciso: disesi che siano rimasti uccisi | den, % 23.03/Banca Nazionale del Regno*, 

anche du colonnelli. «Lond, lett.(3 mesi) 26.32/ d’Italia 24,— AZ, 
Un’improwisa piena d’acque cagionata seoza | den. 26.28/Azioni della Soc. Farro- 

dubbio dalla rottura della ‘cateratta annegò molti Franc. lojt.(a vista) —.-—=[vie merid. 328.— 327,50 

nemici. Îl fuoco è cessato da alcuni giorni. La vi- | den. —.—-[Obbl.ia car. 432° —. 


gorosa difesa onora la guarnigione è gli abitanti. A 
Meziéres le armi, jl materiale e lo provvigioni fu- 
sono distrutu prima della capitolazione, 
Blarsiglia 9. Fraocese 54.20, italiano 54.90 
turco 42, nazionale 422.25, austriacs0 760, lomb. | .; 
226, ottomane 1860.—, 286.75. 


FIRENZE, {1 gennaro 


Obblig. Tabacchi 48% —IBuoni 


3 mesi 


ienna, ‘if. -Mobiliare 247.90, lombarde: |: 
482.30, anstriache 279.50, banca nazionale 738, 
napoleoni 9:93 4/2, cambio su Londra 424. 
austriaca 66,40, 





: Notizie di Borsa! |‘ 


57.20jPrest. nai. 84902: 








ODbI. eccl' 79.— 78.75 


TRIESTE, 42 gono. —Corso degli effetti c dei Cambi 


sconta v, a. da fior. a fior. 





Miarsigtia, {0. Francese 54,20, iti. 54.90 |"Alibureo = 100 BM. [642 sla 
turco 42. nazionale 446.25, lombarde 227, Ro- Anversa 100 franchi 3412 da Ri 
mave 430,50, ollomane 4863,283 | Augusta 400 £.G.m. |5 = {403,23}403.35 

Wienna,9, Mobiliare 247.50, lombarde{82,10, - Berlino 100 talleri 15 -_ n° 
austriache 385.—, Banca Nazionale 736, Napoleoni } Francof, 81M 400f,G. m. (312f} —— 

2.94, cambio su Londra 424.10, rendita anstrisca | Francia‘ 400 franchi {6 
66.35, Londra 40 lire 2 42] 124.—| 124,95 

. Vienna 140. Mobiliare .247,50, lombarde | talia - 400 diro J5 —-|] —— 
182;10, austriache 379,50, Banca nazionale 737, | Pietroburgo 7 400R d’ar. [8 {JT 
napoleoni 9,46, cambio Londra 124,40, rendita au- Un mese data 
striaca 66,35. E x Roma» 400 sc. ef. [6 _ POSA 


Vieuna 10. La Corrispondenza Warrens dico 
che il compifo' della Cènferenza di Londra consi- 


34 giorni vista . 
— Corfù e Zante 400 talleri 


sterà probabilmenté fel, dichiarare l’inviolabilità dei Dei inopoli 100 sc. mal. li fa 
trattati. Nel caso che propongasi una modificazione | “0stantivopoli 400 p.iur. i —-{ — | — 
al trattato del 1856, è da sperarsi che la saggezza ‘Sconto di piazza da 5.314 a 6.— all’anno 

e la moderazione delle Potenze interessate, riusei- » Vienna >» 6.—-2642 ® >» 

ranno ad introdurei una modificazione, senza per- | Zecchini Imperiali f| 584 —] 5.85 


dere di vista i diriiti di tutti gli interessati e senza ! 
limitare la concessiona a una parte sollanto. 
Londra 9. Bismarck (elegrafò a Bernstorfî 
in data di Versailles 8: H rapporto del comadante 
tedesco sull’affaro delle navi inglesi colate a fondo 
sulla Senna non è aucora ricevuto, ma i fatti prin» 
cipali sono conosciuti* Dite a Granville che deplo- 
riamo sinceramente che le nostre truppe, per evi- 
lare un pericolo imminente ‘fossero costrette ad 


rone 
! Da 20 franchi 
Sovrane inglesi 
Lire Turche 


Argento p. 4100 


Talleri imp. M. T. 


Colonati di Spagna 
Talleri 420 grana 
Da 8 fe, d'argento 


9.93 19] 9.944/2 
1245 —14246 — 


412180] 124,75 


ugo yo 


—_ -_ 





Ammettiamo 
reclami per indennizzo, pagherama il valore dalle 
navi senza nitendera la decisione cha fisserà l° in- 
dennizze ulteriore, Se furano commessi eccessi in- 
li deplariamo più anco-a; pusiromo i 


È «ondta per 40 lira stor» 










fiita mobbia; 


so: Montbelli-.. |. Granoturto © » 


.. Spolta' 


| Sorgorosso 


auzy ritiransi su tutti i puoti 
prigionieri. 














‘l'Gastagno; in Cit 


stre per- 


ante della 


Berlino, f1. La Corrispondenza Provinciale 
dico éia' dei corpi di Werder, di Zastrow è di altra 
truppé, si. formerà una grande armata dell’Est sotto 
un ‘cotmandadite superiore le coi operazioni devonsi 
ravvisare .collv' più grande fiducia. Soggiunge: La 
sorte di: Parigi non tarderà molto a compiersi. 
Bordeanx. Telegramma ùfficialo daLemans,10; 
Relazione di Chauzy. ‘L’armato dél priùtipe Carlo:-e: 
del \duta..di.-Meklemborgo raddoppiarono i foro. 
sforzi nell’atticcare le (posizioni al? 
Le nostre; colonce aggredite ‘da oghi ‘parte dovettero. 
| riprandere ‘è loro posizioni precedéoti. Il combat: 
timepio fu assai vivo, e abbiamo “sofferto perdite 
nsiderevoli. Quelle del nemico' però, sono maggiori 






diést di Lemans. 











16; Italiado' $3.4,8, | 


mbardo 99.418, 
hi 









, rendita: 
TI, ( 


1.85 : 








175. — 175.— 








VIENNA 


40 gen. il gen, 

Metalliche 8 per Oto fior. 47,35; 67,365 
Prestito Nazionale , 65,38) - 8040 
’ te 0 ‘ 94.20 04.30 
Azioni della Banca Naz. » 737,22) 798 





(207:50|. © 257.90 


«» dollcr, a f.200austr, 1... 0]: 
M05) ‘424.08 















Ageno i...» 421.50 131,50 
Zecchini imp. <>» | 885. p;5,88— 
Da 20 franchi... > 4 9,9641121" 9.9514]2 


Prezzi correnti delle. granaglie 
“" _1 prabicali in quibta piazza ‘i A2 gennaio 
e DOO ae E leltolitrò 
‘Framento |. ’’ettolitro 
Segala o. 
Avena10 Ci 
Ù . 
‘Orzo pilato < 
“da pilare ’ 
Saraceno ».. 

» 

» 

» 


Miglio 
Lupin ni: 
. Lenti. al quintale 0400 chilogr. 
-Fagiuoli ‘comuni » 

».  tarnielli a schiavi 
» rasati 8.60. 
PACIFICO VALUSSI Diretloro'e'Gorenidrespontabile 
-_G. GIUSSANI "Compropristario; 110%; i: 








i AVVISO... 
Il sig. Eliseo. Gatzetti nella.sua; qualità 

‘ datario generale per l’Italia; di 
sicarazione,. ‘il :Mondo; dichiara . di; 
sig. Fedérico. Caime'dalle spe. fun: 
generale: parle. Provincie. di. Treviso: 
relafiro inandato,-ed avyerto. chiunque 
teresse, che non sarà più ritenuto v 
atto, ricevnta od altro. da lui. rilasciato;.9. m 
e ché gli viene. sostituito il sig, Ferdi 
domiciliato in Travigo.; ..;  ., 
Il piandatario gen, della Compagni 





‘glia, egli 
ittadini 













nésta. din T ni 

3) Perduta} amatissima toja. Di 

* ficilmente :troverò ‘astbgnazioi 
‘glierdì il'dolore: pure mi fù. di, 

P'affeito dimostratorii da. molti 

| Bel ‘fitto lattuoso, e il ‘pui 

| accompagnare il. feré gi 

Prendo, la péinà in’ mai 
'ticonòscenza vars 

« porgere! loro solenne ringraziamento,’ 

1° *°"Tdine 12 Gbritiato ABTA: ©0111 5 01 


si c FRANCESCO CANEVA,. 
DISTRIBUZIONE DI'SEME-BACHI:. 
pi —del. Giappone, 
«1 sigoori Mariettî è Prato di Yokohama hanno 
icon. apposita circolare ‘avrizatò ‘ai; loto” committenti 
il:buon arrivo di'‘seme-bachi ‘ giapponese‘ da essa 
Ditta provveduto pel prossimo allevamento. È 
Per la consegna ai soscrittori presso, }” Associa= 
zione agraria friulana è assegnato il ‘iofminéa 20 
gennaio corrente, prima ‘dél''quale i soscrittori stessi 
vorranno all’ uopo effettuare il versamento del resi- 
Tag | 



















































duo; prezzo, 6108 lire 18.80 per ogni car 
1° Ufficio, dell’ Associazione è aperto, ti 











«dalle ore 9 ant. alle 3,pomeridi 
. AVVISO 

Le due giovinette Elisa a Ottilia sorelle: Malisani 

che lavorano da Barbiere e disimpegoano con.esattezza 

e' pulitezza il. mestiere, offrono 1 opei 

quelli che vorranno concorrere :nella; 

jp Pracchinso al N. 41886; _..., 


) Estrafto”di ùn articolo dello Sidele di 
« Il governo inglese‘ha decretato una'‘ri 

» benimeritata di 425,000 fr. (5,000: 
» inglési) ‘al «sig. dottora Livingstoni per te'impor-. 
» tanti scoperte da luî fatte. iù: Africa. Questo ce- 
» .lebre esploratore, che, ha. passato. sédicì anni tra 
» gl'indigeni della parto occidentale di questo prese : 
» (Angola), ha comunicato alla Società Reale “inte= ; ...- 
» (ressantissimi, 6 ‘cntiosissimi raggoagli di 
» dizioni motali a fisiche di-queste”popo' 
» tunate, e favorite dalla natura, 
» più benefica pianta del sa'ubre © 
» Recalenta (premiata ‘ll Esp e 
» York nel 2854), esse’godino di ima petti 









































» zione cei mali più terribili all’ umanità; la 
» .suozione tisi), tosso, astha, indigestioni, gi 
» gastralgia, cancro, stitichezza e mali di neri 
» ad essi compiutamente ignoti, 
Barry e C., 2 via Oporto € 38 vix Provridénza, 

Torino, — La scatola. del. peso di 12 lib ra fe, 


2.50; # Nbbra £ 450; 2 lîbbra fr. 88 libbre In ;;) 
5 La Re. 1 | 











47.50; 42 libbre fe. 36; 24 libbro ir:'65, 
valenta al Cloccolatte in Pilvgre sè in... 
Tavoleile aglî stessì prezzî, ‘dà. 1° appetito, la dige- -- 
stione con un buòn sonno, forza dei nervi, dei pol. 0 
monî, del sistema muscoloso ; ‘alitaento’squisit 
tritiro tre volte più che la carzie, fortifica To. sto- 
mato, il petto, i nervi ele carni. (Brevettata da S.. ’ 
M. la Regina” d'Iughiltarza), — Pedere. letra 
Annunzio. PRE 

Deposito in Udine presso la farmacia Reale "di A; 
Filippuzzi, e presso Giacomo i farmacia 
a $. Lucia i 





















ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! | 








CA 








cc er rain in 











glinr offarente -déî sottodesaritti boni alle N. 4875 |a, gennaio, 10 0 47° fabbraîo 1874'dallo 
° x EDITTO 10° Î'oro10"antisallo 2 pon: sostifojia ‘però 
È ‘alla ‘prima di détto cordizioni’ l'alta, 


i TE speci della dalibéri como pure tutto f 
ATTI UIPPIZIALI 2 * | 16 imposto, speso, tasse di trasferimento | seguenti 
imme © © * gied'alfro dalla delibera in poi, npachè;. 2 









: Sa h seta! pa Contlizioni: VR Si rende csoto che in seguito a re ; i } te: 
. 6 spese - di esecuzione liquidato dal quisitoria 6 dicsmbre gi || che Pasta seguirà complessivamente: su 

dica. | ti È stabili î corranto n. 10428 i i Jotti 
N 6p0. 3 | giudice. i 3. La, vendita degl stabili seguirà A | det R, Tribanale Provinciale di Udino n i sai nai oinino 





Poatità da st et “corpb‘e non a' misuta, nelle stato è gra: 
Realtà da Bubastarai, por. una molà BPO | 30 DI quslé briseniomgale sl to eg oi 
sndiviso: * i. sa filevato dalla’ giudiziale perizia 2 aprile 

|. 4. Casa, con orto sita nol Comuna | 1569 ni 1081 senza guararitigia ‘alcana 
consuario' dli‘S. Fota ‘e ’nel centro del |'nè' per ‘errori’ di fatto” che'in° seguito 
«oaggior abitato io map, stabile alli n: | ‘potessero emergere, nò pet dano gua 
- 80; di'poft, cané.:0,83-r..1. £.23,-0,.4598 | stî' cliò fossero succassivatiente’avvenuti, 





emessa sopra isianza di Giacomo de H prescoto si affigga. all'albo, preto» 
Tooj contro Canciano Asquini di Ma- | rgo, AA questa Mae 8 so quella di 
Juno, per tra esperimenti d'asta da te- | Pontebba, e g°inserisca per Ite”vola-i; 
nersi nei locali d’ ufficio. di -questa Pre-'| consecutivo nel Gidrnale di'Uditio 
na per pi delle pa ei nl “Dalla Ri Prétara © i si 
ondizioni di cui anteriore Editto 1 |" io, 14 dicimbre DÒ 
gingoo 1870 n, 2293 pubblicato nel | Moggio, 14 dotate 1905 


È Bobiiia di Udine Distretto di Pordonont .. 
L'UOMune "Di Fbi 

:. Avviso d'Asta” 
AU siguito ‘a «dig {jramento ‘di ventesimo 

































































€ Giusta [il precellento avviso 16 no- | di'p. ceds. "0,37 r. I. 0.93 ati P nò pei consì, livalli, o ‘qualsiasi altra | Pi NOE 1 E 
Firtbre I LIA în gia n. 507 Prato'pastolivo p..c. 2.80.r. 1. | simili prestazioni cho Shesivaleonto po- ve di Udine po i, 466, 467 Al RNA Apo 
«fiffflo Comunale pubblica asta nel 19 | 4 stini.l\ 76, a. 4499 Prato aratotio |..tessero aggravare” gli immobili da alie- vengono redestinati.i giorni 27 te MAMI 
‘sedrso decombra por la impresa del ta- | P. © 8.43 n 1.:8.0t stim. 1. 42150, | narsi; nò ficaltmento pér ‘oguì sorte’ di Para DR RI 






n. 1451 ;Avatorio di p; 4,95 r.:i, 2.51 
stim;-l, ‘478,50; n.370 Aratotio di p. 
cons. 2,24 r; 1.12.13 stim. 1,.80.0%; 
Locchè sì: pubblichi par tra volte nel. 
Giornale! di Udine, e si affigga nei luo» 
i di metédb. | > 0 “© © > > -['dacpretesa dell’ annuo carione enfileotico 


pesì;. e pubbliche imposte insolute' gra-- 
Witanti i. detti. stabili al motherito: della 
..j« delibera, faltac però avvertenza ‘dhosuso= 
pra i: mdlinisai ‘n. 2980; 1568; 1053. 
l co. Giovanni Correr di Venetia vanta? 





dÌ io, allestimento, sboscamentò ed acqui» 
Std: del materiale da lavoro 6° da fuoco 





‘Retivaturo daN. 2688, tra quercie ed ol- 
Ubi marfellati dalli R: Ispezione Fore- 
Stale, di"Motta'nél Bosco Comunale detto 


FARMACIA FABRIS - UDINE. 


































“Avitiet Braida, risultava iliiglior offerentò' | gli-di' b i sa ù in Cie # 

419, Mario Giybi Batt., a. cui è stata ; i; Pretura se “di frumento staia53 2:2 un "pajo cip» ‘OGLIO ECONOMICO. DI FEGATO DI‘ MERLUZZO 
..\Agbiudicata l'uepd; salvo l'esìfo dei fata» 28 ottobre 1870. vu È poni e’ libbre: 100 di carne porcino in ng DI: CETTE 

AR al prezz 44,64 ogni i IR i « dipendenza a° sentenza compromissaria BERGHEN: NORVEGIA, MIAO ; 

‘eubo di.legoame..da. lavora; di ì Il Reggante; - *.. 97 -febbraîa. 1406 ed accordo 9 maggio. gala sonate cauti Gi prora x 

- pel legname. da, fuoco, ogni;stalo, D.r Zara 41783 e-sentenza’.6 maggio p. pe b, dI 88 Le ‘virt medicatrici dell’ Oglio' di Fegato di-Merlizzo:soho lanto:note 


che sarebbe opera' vana il faccomandarne l'uso specialmente nelléiafe 
| fezioni scrofolose tubercolose ecc. ere, ca Mt, 

Ms perchè questo ‘egregio compenso torni giovevole agli îofermi:. 
sogna*che sia usato anco pei volger di mesi, ed'è appunto perchè ‘molti: 





della’ R. Pretura di ; EL 
2, La vendita ‘Bi ifarà ih ma spla-lotto: 
| al ‘primo ed ‘al secondo ) 






4:80- per-ogni-centiva 
pelle scheggie ogui 





More  Eregonasè Gino 

































2a E indoni nel napo del fatali “pri i Frieda 1 
ssentàtà ‘un 6fférta di’ miglibramen spe 10/8. 3] faomoszi nop;: o allenali Che a - 5 ; : di ; 
lara Line n Ch È l'alfa È non ‘possono sostenere lo spendio che importa tal. metodo ‘di «cura: che..fÉ* 
inferdoto al: ventesimo; dc; i EDITTO Rrerzo pilportore; 0 ilmenò eetale ‘illa non pochi «malati :non ne calgeguono gli spérati salutiferi effetti — «a: 












stima;.nel, terzo all’ iticontrd' ‘la ‘vendita 
segnuà palonque prezzo, anche in 
alla stima. perchè sia sufficiente 
ire tuttii creditori; iscritti o pre- |. 
ondi medefit. =. .... 
8» Nessuno, eccetto }’ esecutante, po 
trà concorrere all’ asta. senza il previo. 
ideposite del. decimo del valore della sti- 
ma, depo: he, sarà trattenuto pel'ale- : 
| liberatario, ed. immediatamente ritornato 
‘Agli altri. oblatori. 
‘BIL deliberatario dovrà  entro..20 . 
a delibera; imputato-il decir.. 
colo .precedente. versare; 
positi e prestiti il prezs: 





«Onde soccortere;a sì grave difetto bisognava dunque trovare: tal:qua:‘BB 
Hità di siffatto oglio, che fosse fornita di tutta quella potenza ‘riparatriceo 
che vantano gli olii di tal geriere più costosì, ma ‘il cui prezzo: fosse si 
"ndite de renderlo-accessibile' anco ai meno’ agiati, e questo oglio per=- 
feto éd-economieo è:quello di Berghen, che da più. anni: vigne: offerto‘ 
dalla Farmacia Fabris'al prezzo di L. #£.60 la Botti lia il bianco, ed 
«ab. una il giallo ‘ nom famo peo lag 


CI aa 
doi . is MOD 
Saluteedenerglarestituitesenza medicina esenzaspese i 
. 3 È Poet 
° mediante la deliziosa farina igionica» i i 


LA CREVALENTA ARABICA 


«Guarisca radicalmente le cattiva digestioni (dispepsio, gastriti), veuralgio, stitichersa abitunls ta 
èmorrajdi giandole,. ventosità, pAlpitazions, diaritaa, gonfiezza, capogiro, zufolamento d’ oreschi pygii 
Îcolo; PS + noia, più ta, emicrania, nausèg e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, orudesxe ì;. 
megto del prezzo |' franchi». spasimai ed infiammazione di stomaco, dai visceri, ogni disordine del fegato, nervi, mem 84 

izioni ‘dell’ n .$, brang mucose e bila, insonnia, tosse, oppressione, asma, catorro, bronchite, tisì (consunzione, DI 
ioni ‘dell’ art.*4 ‘| srogioni, toalinconis, deperimento, diabete, reumetismo, gotta, fobia, isteria, risio 6.povertà de ia 

io rilasciato | congue; ii sterilità, fiusso bianco, i pallidi colori,;mancanza di freschensa ed energia. Hasi }; 
Ò ‘| «6 puse il corroborante pei fanciulli deboli e per la. ‘persone di ogoi età, formando dupni ‘mascoli 









ioò <di 
‘4338 fer ogtil'‘metro cubb ‘dî ‘legiamo 
«da lavéro-di' TL! 3,88 pet Tgoimo: 1: . 
“da: fubbo ghi » ‘(di DL, 4,89 per: 
nlinaio -di fascitiò , girbe,-e' dic «ci 
; Leo, per. ogoi stero di' sclibggie; nél |» 
‘giornò ‘di Tanel “29 ‘gettnaio”"' * 
. 40 ant, si terrà col sistema. dè 
‘dela vetgfine; uti” “defivitivo» esperimett 
d'asta in'iidito Ufficio Comunale pre- 
«tiedotd” FAIR, Qumielssario Distrettuale. 
. onde clepere nlteriore pi 
radi offeroni 
} 
a 


È rendo pubblicamente _ ito che 
sso questa *R. Protura Urbatfa avrà 
go ‘ut friplico esperimento d° asta dei 
britti ‘immobili’ nei:giorni 28 e 
“gennaio ‘6 4 febbraio 1874’ dalle dre'|: 

allo 2° pot. soprà' ‘fstanzà Felli 
È D.r Gio. Batt., Odorico a 
Dir fer Alitonio Polri'di Udine! 
ed a cariéò “di' Gio; -Batt® Floreano di 
--Passons' e' areditori; ‘alle‘seguenti.-*:: 











































































































n (71 Cai 
sNei due prizii.;esperimenti: la: de | £ 
Ea Mon:giolrà segnice, a, prezzo. minora' | 
la ‘stima, 6 nel terzo anche.a prezzo | 
rr ni n 
ae" 2, Qhalonque, vgol. farsi aspirante al- 

i :P.4333, | dovrà - dapositara :.il decimo del. 
*Valoré ‘di ..stima, ‘tranne, perà: la .parté 
osetutabte. qualora: si, facesse acquirente, 
(5.3; Entro otto giorni. della. delibera, | A° 
doxtà il deliberaiario depositare presso 
la “Banca del Popolo di, Ufine il prezzo 

“Il fatto“dapp« 








l'deboltiamionie! silva (0 Gapé 
rovina, i si da digit 

rta. del sig. Marin 
È SEC dd “con: 








libel Me 
5. Mancandò. il deliberatario all’ a- 
deinpimento dellé condizioni indicate al- 
Part. IV perderà il fatto deposità;ie 
i nitovo “incanto a setto - 




































































i deliberf-“impufatidbne > ira ae vata: de. CON oGi Se 
. Fip MET cirio pitò i] il relativo: deèreto di'aggiv iolibera- | *OSexsa di 
“| Ron sarà tenuta a versare il deposito 275 L6 speso. posteriori! “alla delibera: " 


Ecoromisza 80 volle” il suo presso in altri.rimedi, è costa mimo dis 
Estratto di 72,990 guarigioni 


: Cura n,05,184, Prunetio (circondario di Mondovi), Îl M ottobra 1845, i 
.*,% » » Ls posso assicurare che da due anvi usando querta meravigliosa Aevalenta, non sunt. ji 
| più'alcun incomodo:della veechiaie, nè il peso dei miei 84 anni. * SII 
Lo maie gambe diventarono forti, la mia vista non chiedo più cochiali, il mio stomaco è ro. 
busto-como a 30 anni. lo mi sento insomma rivgiovanito, e pradiso, confesso, visito ammala: 
faccio viaggi a piedi anche innghi,.6 sentomi chiara la mente e frasca la memoria, 
D. PintRo CASTELLI, baccalaureato în teologia ed arciprete di Prunetto. È 
Pregiatissimo Signore pi Raving, distretto di. Vittorio, 18 maggio 1868, SEN 
Da due mesi a questa parto mia moglie in istato di avaozata gravidanza veniva attaconta (gf 
giornalmente da febbre, ossa. n3n aveva più appetito; ogoi cosn, ossia qualsiasi cibo 16 faceva i 
Dansea, per lo che era rifoîta ia estrama debolezza da non quasi più. alsarai da:letto.; “oltre ‘alla 
- febbre cera affetta auche da forti dolori di-stomac, 8 anffriva di:una atitichazzs ostiaata da. dovere iis 
socopmbera fra non, molfo.. î o Ti O 
Rilevai.dala Gazzetta di Treviso i prod'giosi elfatti del'a Revalenta Arabica. Tadassi nia 
moglia a preodarla, ed in 10 giorni ch3 na fa tab, la febbrs scomparve, acquistò forza, ' maagia 











qualora' sî:tefidesso -acquizodta 6 non +]: FOmpraso. .le--tasse di Commisurazione 
f;:dopo pasisto. in: giudicato ilidovuto del.:|: PA! trasferimento della proprietà, e quella, 
“finale riparto del prezzo, sarà però te- | Pel trasporto censuatio, staranno a' 
nuto a' corrispondere» gui; prezzo. di de- |. Nico, dell deliberatario. Sti 
Beni da subastarsi 


È‘ libera .1’ interesse. del 5, per: dal 
: giorso dell'immissione în;possosso in:poi. 6 stabile censimento nel Comune _. 


:‘4i' Dal giorno della delibera in poi | i Go nto ni 0 
 staifibno a carico dell’ acquirente tutte | 9 Aviano’ iscritti ai numeri di mappa. 
i È spese "le —imposte edi pesi imeranti |> > (© 00 seguenti: 
ti alli-fondi medesimi, vc ci k* Adi i 
+8: Maacando SPoritano al ver- | RI i 404.01 Molino 
’ ‘samenlo del prezzo entro il fissato ter- | 1553 di pert. OAi r. 1: 447.62 Molino 
(mite si procederà per:nuova Babasta a | * stimato I. 895674: 

+ tutte sue,spago, Aloha ti darà fconte pri | 456% di pert, 0.09 r. 1,427.28 Molino 





















Ss, 






























4646 del sig. rus deposi.o, salro il rimanente a sumato |. 954.35 ona Li gasto; si lib>ra'à dallo ariiohaszo, a al, ccoopa voldaliari spe, disbrigo, di quelche 
eni IT mme, bi i A .L 4. co Jomeatica. Quanto la manifes'o è fatto iacontrastabita a Ie sarò grato per sempre. 
Sr Î | 479 di pert. 0,12 rebli. I. 4.32 Casetta a egratiaca i misi cosdinli eeloli qual ato eorvo 8 do Gin. 






‘Pordenone 

di questa pid ; dI 
1° dfisbione asranniv*' irò esperimenti. | : 
- sd’ aitait ‘odio: dell’avv. Negtelli: cora: 
2: Togo dell'eredità -giatente ‘di’ Atntonîo 
1 Beltnime «Natduzzi, ‘clio tegdifanido' hei. 

giorni _28 febbfaio 6:48 


ennaio, 28 
sell ae dro 


Pregiatissimo Signore, : ‘Prapéti (Sicilia), 48 sprila 1863, 

Da venlanni mia moglie è stata assalita‘da un fortissinio attacco nervoso @ belionò; da otto 

anni poi da un forto palpito al cuore, a da straordinaria gonfieaza, tanto che monff potera>fara un 

‘passo nò salire un'solo gradino; più, ara. tormentata.da diutoxno insonnie 0 da «contipnata. man- 
caoza di respiro, che la rendevano iocapsca al più laggiero lavoro dunnenco ; l’arte mudica 

ha mai potuto giovare; ora facendo nso dalla vostrà Mevalenta Arabica ‘in sette giorni spari 
sua gonflezza, dorme tutte le notti intiere, fa le suo lunghe passeggiate, c posso «asgiaur' ri ona î 

in 65 giorni che fa uso della vostra-.delizioza farina «trovasi ‘perfettamente quarita. ;Aggradito, |. 

signore, i sensi di vera riconoscenza, del vostro devotizsimo servitore ATANASIOILA.BARBHRY 

La scatola del peso di 4;4 di chil. fr. 2,50; 4/2 chil. fr. 4,50;1 chit. 8; 2 chil, a {12 ‘It 17,50; SR 

8 chil. fr. 36; 42 chi. (9 CR Se t AREE Re 


Barry du Barry, e Comp. via Provvidenza, N. 54, 
e 8 vîa Oporto, Terino. o a 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE — 


. IN {POLVERE ED IN TAVOLETTE 


a Dà l’appettito,la digestione con buoa acgno,forza dei nervi, dei poimoni,del sistema muscoli: 0 
. slimento squisito, nutritivo tra volte più che-la came,fortifica fo‘stomaco,il pelto,i nervi e-le:carmni 
Pregiatissimo signore, Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. È 
Dopo 20 anni di ostinato zalotamento di oraschje, «a di cronico reumatiamo da. farmi ataro ,i‘ 
in-ietfo tutto. inverno, finaimante mi liberai da quiati martori marcò della vostra fiuanigliona 
Revelenta al Cinccolatte: Data a quasta mia*guarigione quella pubblicità cha vi piasg, 00d8 rode 
déro nota la mia gratitudina, tanto a voi ‘cha at vostro dulizioso Ciosoolatte, dotato di virtù ves) 
ramecte sublimi por ristsbilira le salato, 






Benii da subastarsi-siti în pertinenizo' d’ affitto stimato 1. 484.84. 
#°. ! diPassous in ‘mappa al © ‘©’ | 246€ dî pert, 0.17 r. |, 2.88 Area di 
ani dr si DAR rad Casa demolita stimata |. 47.00; 
6702 di '‘pert. 2.06 r. 1. 2.90 Aratorio 
stimato Ì. 72.40. Ì 
6050 di peri. 4.58 «r. 1, 2.23 Aratorio 
stimato |. 63.20. 

14976 di pert, 1,80 r. I. 0.00 Ghiaja 
stimata I. 7.20. 4 A 
7256 di pert. 0.20 r. 1. 0.55 Orto ati 

mato 1, 24,74. A 


Nel Comune di Montereale pertinenze 



























































‘03 pini adito 1, 47 
‘Si: pubblichi pei nti stine | 
‘serista. per: gre' «volte consecutive nel. fere 
Giornale di.Udine... 0: > n di Malnisio È 
<_" Dalla:Ro Pròtoîa Urbaria -..i: © | 4947 di pert. 4.58 r. |. 4.26 Aralorio 
+ Udine, 44 dicembre £870:, 13 stimato IL 56:98," 
“I Giud: Dirigi | Nel Coinune suddetto nelle pertinenze 
pa 3 0° di 8.' Leonardo 
20i +0 290 di pert, 265 r. 1::276 Prato uti 


‘È mato È 79.50. 
Nel Comune dì S. Quirino Frazione Con tulta stiuss‘ani‘egquo il vostro derotissimo ——’Fraxoggao Bnacowg, sjadueò; fÈ 
- di-Si‘Foca nella mappa di S;;Foca, . .|- 1 (Brevettata da &, M la Regina d' Inghilterra}. H 

o E°. A In Polvere: scatolo.di lotta sigillato, por fare 12 tazze, L. 2.50 — per 24 tazzo, LL 460 per 

h 344 di peri. 4.50 1. 12.83 Atatdrio!’] #8 tozzo, L.8 — por 120 tozzo, L 47.50 — tn Tavolette: por fara 12 tazze, 250 = per Bi 
stimato 1 60,00. e? tasze, LL. 4,50 — per 48 tazze, L. 8, 4 ; D 
Locchè si pubblichi e s’nserisca co- « DU BARRY e 64, 2 Via Oporta, Torino, 
‘nie di inetoto. È ° DEPOSITI: a Weime presso ja Farmacia Reale di A. SFIMIppazal, e press 
Dalla R. Pretura“ Giacomo 'Commessati farmacia a S. Lucia, 

* Aviino, 6 ditembre 1870. VENETO 

Il Reggent BASSANO Luigi Fobris di Boldaseare, BELLUNO E. Forcelli i. FELTRE Nicolò dall’ Armi, LE 
ni Neggente . GNAGO Voleri, NANTOVA F, Dollo Chigra, farm, Reale. OPELZO L. Cinotti; L Dikmutti, V} 







































nf egose i 
I EDITTO! _ 
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‘stia’ in 4 
tao ‘di listino; 
, Abtiberi. d 









* > Da parte della R: Pretura!di ‘Aviand - 
‘ ‘Hel ‘Friuli si- rende--pubblicamonta. ‘notò - 
(8 dietro istanza 20. marzo ;4870 n., 
r ‘Oliva del Tar- 
‘net Jocale di 
ipposita Com- 
‘a Psferimenti 

















































DI 

ir ecaligaf 20 quiace È isti A 

ho do. paolini È di dieta | “Mi (sta di Bid folla it Aa D.n Zama % NEZIA Poncì, Stantari ; Camipironta Agenzie £estentini, RI A PLc te pcrtane Foa dite: 
tà aggiudicata la! proprietà, ig@rocchi ti pure via Cesare Beggiato, VICENZA Luigi Majoîo; Bellico Valeri. VIT'ORIO-C. lerchetti farnagio. CITE 
ee co î 5 Fregonese Cano, PADOVA fiches; Zanelli; Pioneri i Muro; Cosezzeni, farm, POR XE Reviglio ‘fava re 









REA ip nta eioo ao Die "Lirese de dre 
56. i i ‘marzo, 17 fa % 
il possetse al deliberatario seguiranno nelli giorni 45 * h Varoschini. PORTOGRUARO A. Molipievi, farm. KOVIGO A. Diego; @, Csffapnolî, TREVISO Elle: 




































Siaiagio ‘a chrico ‘esclusivo del'de- "| ‘aprite 6.43 ‘inaggio. p. £. dillé ore 40 | PAT ORERID e to "TOLMEZZ SARRI form; «8, VITO del TAGLIAMENTO, si 
iberatari Je, imposto p bblicht -jasolute! “iti alle 5' pom, "phea ‘verilita al mi —— Re i TOLMEZZO Gius, Chiusi, fermi e) NTO, sig: Plot na 
Lg sky: A871.. Tipografio, Haceb @ Colmgne. Da 
Te in 


